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INTRODUZIONE
A causa dei cambiamenti climatici, 8 bambini su 10 nel mondo sono 
colpiti da almeno un fenomeno climatico estremo all’anno, come le 
alluvioni o durissimi periodi di siccità, che hanno enormi conseguenze 
sulla vita di tutti ma in particolare dei minori, anche in Italia.

Bambini, bambine, adolescenti e giovani, chiedono a gran voce di essere 
parte di un cambiamento, più che mai urgente, per la salvaguardia 
del loro futuro e del Pianeta in cui vivono, minacciato dagli impatti 
sempre maggiori del cambiamento climatico. Si interrogano sulle 
molteplici dimensioni della crisi climatica - ambientale, economica, 
energetica e sociale - e chiedono spazi in cui poter far ascoltare la loro 
voce e avanzare proposte, soluzioni e azioni concrete, attraverso un 
dialogo costruttivo con il governo e una partecipazione reale ai processi 
decisionali.

Nonostante i bambini e le bambine siano i più vulnerabili agli impatti 
dei cambiamenti climatici, la loro voce è ancora poco ascoltata e presa 
in considerazione nei processi decisionali che riguardano il clima. 

Abbiamo pertanto coinvolto oltre 600 studenti e studentesse di età 
compresa tra i 7 e i 13 anni, provenienti da 14 Istituti Comprensivi 
di 10 territori aderenti al progetto Fuoriclasse in Movimento, 
promosso da Save the Children, chiedendo loro: 

Gli istituti che hanno partecipato all’attività: 
Scuola secondaria di I grado – I.C. Massari-Galilei, Bari
Scuola primaria –  I.C. Pascoli Cappuccini, Noci (BA)
Scuola primaria Anna Maria Corradi – I.C. N.2, Chieti
Scuola primaria Madonna del Freddo - I.C. N.2, Chieti
Scuola primaria – I.C. Rignano sull’Arno (FI)
Scuola secondaria di I grado L. Ghiberti - I.C. Pelago (FI) 
Scuola primaria San Francesco – I.C. Pelago (FI)  
Scuola primaria Don Milani - I.C. Pontassieve (FI)
Scuola primaria e secondaria di I grado - I.C. 72° Palasciano, Napoli
Scuola primaria e secondaria di I grado - I.C. Ferdinando Russo, Napoli
Scuola secondaria di I grado - I.C. Silio Italico, Napoli
Scuola primaria Ferrari - I.C. VII San Camillo, Padova
Scuola primaria e secondaria di I grado - I.C. Piersanti Mattarella, Roma 
Scuola secondaria di I grado - I.C. Catanoso De Gasperi, Reggio Calabria

Se tu fossi al governo, cosa faresti per la salute della terra 
e per il clima?
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LA MOSTRA
L’esposizione che abbiamo realizzato raccoglie i messaggi, le proposte 
e gli sguardi dei bambini e delle bambine che hanno partecipato 
all’attività per sottolineare il ruolo centrale che i più piccoli possono 
giocare per promuovere una transizione giusta, che integri le loro 
prospettive e garantisca loro un futuro.

Le loro proposte per promuovere la salute della terra e tutelare il clima 
sono molteplici e spaziano dall’importanza della raccolta differenziata, 
all’utilizzo di energie rinnovabili, dalla riduzione dell’inquinamento, 
all’eliminazione di materiali in plastica.

Non solo chiedono una maggiore educazione alla sostenibilità 
ma propongono anche pratiche virtuose che si possono intraprendere 
a scuola, come la richiesta di sostituire tutto il materiale plastico con 
materiali biodegradabili, rubinetti a sensore per non sprecare l’acqua 
e contenitori per la raccolta differenziata in ogni classe. 

Non mancano le soluzioni innovative come autovetture con il tetto 
a pannelli solari che si ricaricano quando è in movimento, edifici con 
il cemento mangia-smog o robot che puliscono il fondale marino 
e le spiagge. 

Desiderano vivere in città verdi con più alberi, parchi, piste ciclabili, orti 
di quartiere e spazi riqualificati. I bambini e le bambine chiedono più 
informazione per sensibilizzare all’urgenza del cambiamento climatico 
e si fanno promotori di uno stile di vita più sostenibile, dalla mobilità alla 
riduzione degli sprechi. Il loro slogan: riduci, riusa, ricicla, ripara. 

C’è inoltre chi propone sistemi agricoli e industriali più sostenibili, 
la riduzione degli allevamenti, la tutela delle specie in via d’estinzione 
e la salvaguardia delle foreste.

Sono consapevoli dell’impatto economico e sociale della transizione, 
proponendo incentivi, ad esempio per le auto elettriche, per ridurne 
i costi. 

Infine, chiedono ai governi di implementare leggi più ambiziose, che 
tutelino le generazioni presenti e future, e di farle rispettare anche con 
sanzioni. Propongono misure per migliorare l’adattamento agli impatti di 
eventi climatici estremi, come le alluvioni, e riconoscono l’importanza della 
cooperazione tra gli Stati per risolvere la crisi climatica, attraverso accordi 
globali per la riduzione delle emissioni, finanziamenti ai Paesi più poveri 
e la cessazione delle guerre. 

L’allestimento della mostra si è ispirato ai principi della sostenibilità, 
prediligendo materiali ecologici e riutilizzabili. I messaggi dei bambini 
e delle bambine sono stati stampati su teli in tessuto Canvas, con utilizzo di 
inchiostri a base di acqua, e appesi a strutture in metallo riutilizzabili. 
Le frasi sono state accompagnate da foto di sguardi di bambini e bambine, 
che osservano le decisioni ed azioni intraprese da adulti e governo. 
Elementi grafici essenziali che richiamano la tematica ambientale ed eventi 
climatici estremi contestualizzano i messaggi, con colore e dinamismo.
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L’EVENTO
L’11 ottobre 2023 Save the Children ha organizzato l’incontro “Governo e giovani dialogano: quali proposte per il clima?”, come dialogo 
intergenerazionale tra giovani e istituzioni, durante il quale sono stati esposti i messaggi dei bambini e delle bambine che hanno aderito all’attività. 

Nel corso dell’evento, le ragazze e i ragazzi di diverse realtà giovanili italiane attive sui temi del cambiamento climatico e dell’ambiente hanno presentato 
al Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Gilberto Pichetto Fratin, le loro proposte su alcuni temi per loro rilevanti: educazione e 
partecipazione; energia; sistemi agroalimentari; sostenibilità urbana e finanza per il clima. 

• In tema di educazione, i giovani chiedono che la scuola supporti 
i bambini e le bambine ad avere consapevolezza della crisi climatica 
in corso, attraverso l’educazione ambientale. Chiedono inoltre che il 
governo crei degli spazi di ascolto, consultazione e partecipazione dei più 
piccoli sui temi riguardanti l’ambiente, il clima e la sostenibilità.

• A livello energetico, la richiesta al governo è di ridurre le emissioni  
a effetto serra, attraverso l’eliminazione graduale del carbone entro il 
2025 e l’aumento dell’utilizzo di energie rinnovabili, trasformando l’Italia 
in un hub di fonti rinnovabili.

• Il sistema agroalimentare è centrale nella lotta al cambiamento 
climatico, anche in Italia dove l’agricoltura è la prima responsabile 
dell’emissione di metano e della perdita di biodiversità.

Su questo tema, i giovani chiedono la riduzione dell’uso dei pesticidi, 
una gestione sostenibile del suolo, lotta allo spreco alimentare e mense 
scolastiche di qualità e sostenibili.

• Per la sostenibilità delle città, i giovani si rivolgono al governo per 
ampliare il trasporto pubblico e ammodernarlo, piantare più alberi, 
riqualificare gli spazi e diffondere l’uso delle rinnovabili negli edifici. 

• I finanziamenti climatici sono indispensabili per rendere tutte queste 
proposte concrete. I ragazzi e le ragazze chiedono maggiori investimenti, 
soprattutto nei Paesi maggiormente colpiti, per contrastare e adattarsi 
al cambiamento climatico, così come per riparare i danni e le perdite già 
subite dalle comunità più vulnerabili, assicurandosi che tali finanziamenti 
abbiano ricadute positive sui bambini.

All’evento hanno partecipato anche altri rappresentanti istituzionali: Agostino Inguscio, Coordinatore UNDP Rome Center for Climate and Energy; Maria 
Cristina Pisani, Presidente Consiglio Nazionale Giovani; Livio Spadavecchia, Consigliere del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale; 
Patty L’Abbate, Vicepresidente 8° Commissione Permanente Ambiente Territorio e Lavori Pubblici della Camera dei Deputati; Chiara Braga, membro 
8° Commissione Ambiente Territorio e Lavori Pubblici e Capogruppo del Partito Democratico alla Camera dei Deputati.

Tra i bambini e le bambine che hanno preso parte all’attività scolastica proposta, 16 di loro dell’Istituto Comprensivo Piersanti Mattarella di Roma, insieme ai 
docenti e in alcuni casi anche i genitori, hanno seguito l’evento in presenza. Ciò ha permesso di comprendere come le loro proposte hanno dato vita alla mostra, 
e il valore di occasioni di dialogo intergenerazionale con le istituzioni che possano garantire il diritto di partecipazione dei più piccoli alle decisioni fondamentali 
per il loro futuro. 
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Noi di Save the Children vogliamo che ogni bambina e ogni bambino abbiano un futuro.

Lavoriamo ogni giorno con passione, determinazione e professionalità in Italia e nel resto del mondo per dare alle bambine e ai bambini l’opportunità 
di nascere e crescere sani, ricevere un’educazione ed essere protetti.

Quando scoppia un’emergenza, siamo tra i primi ad arrivare e fra gli ultimi ad andare via. 
Collaboriamo con realtà territoriali e partner per creare una rete che ci aiuti a soddisfare i bisogni dei minori, garantire i loro diritti e ad ascoltare la loro voce. 
Miglioriamo concretamente la vita di milioni di bambine e bambini, compresi quelli più difficili da raggiungere.

Save the Children, da oltre 100 anni, è la più importante organizzazione internazionale indipendente che lotta per salvare le bambine e i bambini a rischio 
e garantire loro un futuro.

Save the Children Italia - ETS

Piazza di San Francesco di Paola 9 - 00184 Roma
tel + 39 06 480 70 01 - fax +39 06 480 70 039
info.italia@savethechildren.org

www.savethechildren.it


